
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il prossimo 17 aprile saremo tutte/i chiamate/i a votare nel referendum sulle trivellazioni in mare, potendo 
esprimerci riguardo allo sfruttamento del petrolio al largo delle coste italiane. 

Questo referendum è l’occasione per affermare che il valore ambientale, sociale, agricolo, turistico del 
nostro territorio non può essere messo in pericolo dai favori che il governo Renzi vorrebbe continuare a 
concedere alle compagnie petrolifere. Tutto ciò mentre a parole, invece, afferma di voler fare la sua parte a 
livello internazionale per affrontare la questione dei cambiamenti climatici e della dipendenza dalle fonti di 
energia fossile. 

Sinistra Anticapitalista aderisce alle mobilitazioni referendarie e INVITA TUTTE/I A VOTARE SÌ per abrogare 
la norma che consente alle società, già titolari di permessi e concessioni, di sfruttare un giacimento entro il 
limite delle 12 miglia marine anche oltre la scadenza, per tutta la “durata della vita utile del giacimento”, 
ovvero praticamente per sempre. 

Nel sostenere un modello produttivo ed energetico anticapitalista ed ecosocialista, ribadiamo la 
nostra opposizione allo sfruttamento delle fonti di energia fossile, causa primaria del riscaldamento del 
pianeta e dei danni irreparabili alla salute e agli ecosistemi, danni di cui col passare del tempo abbiamo 
prove scientifiche sempre più evidenti. 

Sostenendo con forza il SÌ al referendum contro le trivellazioni, Sinistra Anticapitalista si impegna a 
contribuire attivamente al suo buon esito nei territori e all'interno dei comitati locali, in modo fortemente 
unitario ma ribadendo al tempo stesso la necessità di farla finita con un modello di sfruttamento sociale 
e ambientale insostenibile e di lottare risolutamente per un'alternativa ecosocialista. 

 
 
 

 


